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Per gli affitti; 
il PCI presenta una 
disciplina organica 
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Dieci navi USA 
incrociano al 

largo del Libano 
In ultima 

Le profonde divisioni interne ribadite dal voto al Consiglio nazionale 

Clamorosa conferma della crisi de: 
Fanf ani eletto presidente del partito 

Votato da meno della metà dei consiglieri - l a candidatura si era presentata nelle ultime ore in concorrenza con quel
la di Andreotti -Zaccagnini riparla della propostala Malfa e della continuità del governo Moro - La nuova Direzione 

Un po' patetico, un po' provocatorio 
La sorprendente nomina di 

Fan/ani alla presidenza del
la DC può essere giudicata 
in un modo solo: cioè come 
la con/erma clamorosa del 
persistere e dell'aggravarsi 
della crisi interna di quel 
partito, più che mal avvilup
pato in un travaglio del qua
le non riesce a trovare uno 
sbocco positivo. La scelta, 
per quella carica, dell'uomo 
che ha condotto la DC ai 
noti esiti del referendum sul 
divorzio e del 15 giugno non 
ha avuto il carattere di una 
onorifica giubilazione, o qual

cosa del genere. No, l'ele
zione di Fanfani alla presi
denza è avvenuta al termine 
di un ennesimo scontro poli
tico, che ha visto il massimo 
organismo rappresentativo 
del partito profondamente di
viso: una divisione che si è 
rispecchiata nel conto dei 
suffragi. Il senatore aretino. 
pur prevalendo, ha ottenuto 
infatti un numero di voti 
inferiore alla metà dei mem
bri del consiglio nazionale, 
100 su 201. 

Sarebbe abbastanza facile 
per noi cedere alla tentazio
ne di esprirtere una sorta di 

ironico compiacimento, date 
le prestazioni non precisa
mente fortunate di cui Amin-
toré Fanfani è stato protago-
nista in passato. Ma, come 
sempre, non restringiamo la 
nostra visuale al mero inte
resse di parte. Guardiamo al 
Paese. E quindi diamo una 
valutazione severa della riap
parizione nel gioco politico 
— dal quale era apparso so
stanzialmente emarginato — 
di un personaggio che si è 
fatto portatore della linea 
dello scontro frontale, del
l'intolleranza, della divisione 
fra le forze popolari: e che 
tale linea ha ribadito espli
citamente nel recente con
gresso del suo partito. 

Al tempo stesso si impon
gono alcune considerazioni, 
che andranno ulteriormente 
approfondite, circa la condot
ta dello schieramento che in 
quel congresso, sia pure di 
misura, ottenne la maggio
ranza. Sulle contraddizioni e 
sulle oscillazioni che hanno 
caratterizzato la dirigenza 
democristiana dopo le assise 
di Roma non abbiamo man
cato di appuntare la critica: 
dal voltafaccia che ha porta

to al voto sull'art. 2 della leg
ge sull'aborto, fino al rifiuto 
della proposta comunista di 
una intesa sui problemi ur
genti tale da consentire il 
completamento della legisla
tura. Si può J misurare ora 
pienamente quanto tali con
traddizioni e tali oscillazio
ni aprano spazi all'azione del
le forze più retrive e nostal
giche che, dentro e fuori del
la DC, puntano a scelte ar
retrate e negative, contrarie 
alle esigenze reali del Paese 
e delle masse. 

Sappiamo, ben s'intende, 
che i processi politici e so
ciali sono assai complessi, e 
che per farli maturare occor
re un'azione tenace : e coe
rente, che in nessun - caso 
rinunceremo a svolgere. La 
strada dell'unità democrati
ca, per quanto lunga e trava
gliata possa essere, è l'unica 
capace di aprire una prospet
tiva di soluzione alla gravis
sima crisi italiana. E non sa
rà l'evocazione — un po' pa
tetica, un po' provocatoria — 
di Fanfani a mutare il corso 
delle cose. Ci ha già provato. 

Miglioramento dell'I ,45% su! dollaro 
^ 

LIRA IN RIPRESA MA RESTA 
UNA SITUAZIONE PRECARIA 

Una dichiarazione di Barca: urgenti misure temporanee in difesa - Al Senato nuovi 
maldestri tentativi del ministro del Tesoro di eludere le proprie responsabilità 

Il cambio della lira è mi
gliorato ieri dell'1,45% sul 
dollaro (sceso a 885 lire) ed 
in misura un po' minore nei 
confronti delle altre mone
te. La pressione speculativa 
si è ridotta e la Banca d'Ita
lia ha diminuito l'interven
to. SI tratta del risultato di 
una reazione allarmata, piut-
stosto che di un mutamen
to di condizioni. Un simile 
cambiamento è visibile an
che nell'andamento ' delle 
quotazioni borsistiche, ieri in 
rialzo con qualche eccezione, 
In seguito ad interventi di
retti ad evitare fallimenti in 
occasione delle liquidazioni 
mensili dei contratti previ
ste per oggi e domani. Le 
banche finanziano le opera
zioni di borsa con credito al 
\6r/c inferiore ai livelli ri
chiesti alla clientela ordi
naria. 

La gravità della situazione 
rimane e quindi anche l'esi
genza di misure di emergen
za. Il compagno Luciano 
Barca ricorda in una dichia
razione che «alla base della 
crisi valutaria italiana e del
la crisi della borsa stanno 
fattori strutturali che solo 
un programma di fondo, un 
progetto strategico capace di 
ottenere il consenso di tutte 
le forze decisive del paese. 
può rimuovere. Poiché, tut : 
tavia, nell'ultimo mese non 
c'è stato un peggioramento 
oggettivo dell'economia ita
liana ma. anzi, un leggero 
miglioramento, sembra ovvio 
attribuire alla persistente in
certezza che la DC fa pesa
re sulla situazione italiana. 
alla paralisi del governo e 

a manovre speculative l'ul
teriore caduta della lira e 
l'assurda crisi della borsa». 

Quindi, insieme alle misu
re indicate dal Comitato cen
trale del PCI «si impongo
no oggi interventi di emer
genza — per un periodo li
mitato — specificamente nei 
confronti della speculazione 
sui cambi e della speculazio
ne in borsa, anche al fine di 
agevolare un necessario e 
meno costoso recupero del 
tasso di cambio della lira. 
Tra questi vanno compresi: 
a) l'adozione del deposito 
previo sulle importazioni che, 
a differenza dei provvedi
menti di mera restrizione 
quantitativa. presenta il 
vantaggio di incidere sulla 
liquidità presso il sistema 
bancario in modo finalizza
to (si tratta di misura che 
il PCI ha sollecitato da tem
po e che non si comprende 
perchè non sia stata adotta
ta ) ; b) la riduzione del pla
fond di 600 miliardi di lire 
a disposizione del sistema 
bancario per le operazioni a 
termine sui cambi; e) l'ob
bligo del deposito in con
tanti fino al 50\o delle ope
razioni in borsa; d) l'obbli
go della dichiarazione per le 
operazioni allo scoperto per 
ciascun operatore borsistico». 

I gravi effetti della svalu
tazione sull'economia italia
na non si fanno intanto at
tendere poiché da lunedi eli 
« importi compensativi » del
la CEE sugli alimentari che 
transitano alla frontiera ita
liana saranno aumentati d.'.l 
16.3 al 20.8'-» sul latte, la 
carne bovina e suina, sui 
prodotti agricoli trasforma

ti. Sul cereali, uova, polla-
ine, vino, zucchero gli « im
porti », che sono una specie 
di dazio mobile, passano dal 
22,9% al 27,7%. Per ovviare 
a questa situazione alcune 
organizzazioni agricole chie
dono la svalutazione della 
«lira verde» e cioè, al pari 
delle società petrolifere, chie
dono che vengano sanziona
ti come irreversibili gli at
tuali cambi delia lira accet
tandone tutte le conseguen
ze inflazionistiche. L'Allean
za dei contadini chiede che 
venga rivisto il sistema de
gli importi compensativi che 
permettono, fra l'altro, in
giustificati profitti agli im
portatori di carne. 

COLOMBO: Al Senato, da
vanti alle commissioni bilan
cio e finanze e tesoro riuni
te in seduta congiunta, il mi
nistro Colombo ha presenta
to il quadro della situazione 
economica del paese, in una 
chiave essenzialmente « giu
stificativa » e quindi « difen
siva » ed ha riproposto una 
linea ancora più restrittiva 
di quella attualmente già in 
atto. 

Il ministro del Tesoro ha 
polemizzato con Visentin:, a 
proposito dell'ammontare del
le entrate (l'ex ministro del
le finanze aveva infatti di
chiarato che sia per effetto 
della revisione delle iniziali 
previsioni di entrata sia per 
effetto dei provvedimenti go
vernativi presi a marzo le 
entrate registrano un aumen
to di 3600 miliardi di lire. 
di cui il ministro Colombo 

Anuntore Fanfani torna 
sulla scena nelle vesti di 
presidente del Consiglio na
zionale della Democrazia cri
stiana. Questo solo fatto — 
e i primi commenti stanno a 
testimoniarlo — dice di per 
sé in quale quadro si svolga 
oggi la crisi del partito. Dif
ficoltà di un reale rinnova
mento, contraddizioni profon
de, . calcoli scopertamente 
strumentali: . tutto questo si 
viene a sommare nell'elezio
ne dell'uomo che. dopo le 
sconfìtte del referendum del 
1974 e del 15 giugno del 1975. 
la DC stessa aveva deciso 
di allontanare dalla guida 
del partito. . ' . . • ' • • 

La nomina di Fanfani è 
avvenuta a scrutinio segreto. 
alle 16 del pomeriggio, dopo 
che una fitta serie di consul
tazioni aveva impegnato i 
dirigenti de per buona par
te. della notte e per tutta la 
mattinata di ieri (facendo co
sì rinviare di ora in ora l'ini
zio dei lavori). Si è parlato 
di colpo di scena, perchè per 
parecchie ore l'unico candi
dato alla presidenza del CN 
democristiano era Giulio An
dreotti. Presentato dalla mi
noranza, il nome del mini
stro del Bilancio aveva avu
to quasi subito l'appoggio 
anche degli uomini più vici
ni alla segreterìa. In realtà, 
già durante l'altra notte era 
chiaro che i fanfaniani avreb
bero fatto* il possibile per 
ostacolare : questa soluzione 
(se questo posto spetta alla 
minoranza congressuale, ave
vano detto, tocca allora alia 
minoranza scegliere il can
didato). Così è avvenuto. •' 

Fanfani è stato eletto con 
meno della metà dei voti del 
plenum del Consiglio nazio
nale. Cento consiglieri gli 
hanno dato voto favorevole: 
54 hanno votato scheda bian
ca: trenta hanno disperso il 
voto; una ventina erano as
senti. Alcuni consiglieri na
zionali (Camillo Ferrari, Er
manno Gorrieri ed altri), han
no anche preso la parola per 
respingere la proposta che 
veniva avanzata : come frut
to di una lunga trattativa tra 
i capi-corrente. * 

I lavori della Direzione del 
partito, organo eletto anche 
esso dopo una estenuante trat
tativa, som» cominciati sol
tanto nella tarda serata con 
una relazione di Zaccagnini. 
con la quale è stata abboz
zata una « mossa » de fon
data — come si è detto — 
sul ritorno alla proposta La 
Malfa. 

II segno a questa tortuosa 
giornata di attività del « ver
tice > de è siato dato, però, 
dal ritorno fanfaniano; un 
segno che qualcuno ha subi
to interpretato come un ef
fetto della volontà di ricom
porre un'immagine elettora
le della DC con le facce clas
siche delle due « anime » del 
partito, quelli? rappresentata 
da Zaccagnini e quella rap-

j presentata da Fanfani (è un 
gioco vecchio: ma è eviden
te che alla luce della situa
zione attuale esso appare an
cor più anacronistico e ri
schioso). Bastano del resto. 
le reazioni che provengono da 
alcuni settori della DC a dare 
un-'idea di come venga inter
pretata l'elezione di Fanfani. 

La corrente di Base, cen 

C. f. 
(Sepie in ultima pagina) i (Segue in ultima pagina) 

Bisaglia convocato 
dall'Inquirente 

;-per la Lockheed 
Altri grossi nomi sono saltati fuori sullo scandalo Lo
ckheed: il ministro Bisaglia che è stato convocato dal
l'Inquirente per chiarire perché nel '70 sollecitò l'iMl a 
concedere un mutuo alla multinazionale statunitense. 
Intanto ieri la DC ha compiuto un grave voltafaccia 

' rimangiandosi l'assenso per modifiche essenziali al re
golamento • dell'Inquirente. Ciò nel tentativo di tenere 
nel segreto i nomi degli eventuali responsabili degli 

; scandali. E' stata infine rivelata la scoperta di un assegno 
' di 50 milioni che sarebbe stato versato da Crociani a un 

alto funzionario della Camera. • . . - - . - A PAG. 4 

Scandalo petrolio : 
dal 5 maggio 

processo pubblico 
Lo scandalo petrolifero sta entrando nella fase finale: 
la commissione inquirente ha deciso infatti che a par
tire dal 5 maggio abbia inizio il dibattimento pubblico 
al quale parteciperanno, oltre ai commissari dell'Inqui
rente, i 98 fra imputati e indiziati o i loro legali. In
tanto. mentre il Parlamento inglese si accinge a discu
tere sul nuovo scandalo delle bustarelle che Shell e BP 
avrebbero pagato a partiti italiani, in Italia affiorano 
altre rivelazioni sul « caso Crociani ». . A PAG. 4 

Ha causato due miliardi di danni 

Anche l'incendio 
alla FIAT Rivalta 

é parte di un 
piano provocatorio 

Tre esplosioni • il lavoro non è sfato interrotto • Altro attentato a Mirafiori: scoppia 
una « 131 » - Iniziative unitarie per la vigilanza dei lavoratori nello stabilimento 

Ammontano a oltre due miliardi di lire I danni provocati dall'incendio appiccato ieri notte allo 
stabilimento della FIAT di Rivalta. Sempre Ieri notte un altro attentato è parzialmente 
fallito a Mirafiori: è stata fatta esplodere una «131» che avrebbe dovuto trovarsi accante a 
distributori di benzina, con immaginabili conseguenze. SI tratta dunque di un vasto e cri* 
minale plano provocatorio contro il quale si * levata la protesta dei lavoratori e dei einda* 
cati che hanno anche propoeto l'adozione di un sistema di vigilanza degli stessi operai. 
Un volantino firmato e brigate rosse > smentisce ogni responsabilità nella vicenda. Episodi 
di violenza si sono verificati anche a Firenze. NELLA FOTO: una immagine dell'incendio 
alla FIAT A PAGINA 5 

Il governo costringe la gente dell'aria a inasprire la lotta 

Si accresce il 
Sbloccata la 

disagio negli aeroporti 
trattativa per i chimici 

Per tutta la giornata incontri tra i dirigenti della Federazione CGIL-CISL-UIL e della FULC con quelli della Confìn-
dustria e dell'Asschimid - Stretta nella trattativa per gli edili • Dal ministro del Lavoro i rappresentanti della FULAT 

MILANO — Viaggiatori bloccati dalle sciopero all'aeroporto 
di Linate 

Colombo e gli stipendi dei dipendenti comunali 
- La linea di condotta del go
verno, e in particolare del 
riinistro Colombo, di fronte 
all'aggravamento della crisi 
economica e finanziaria, sta 
determinando negli enti loca
li, oltreché nella vita di motte 
imprese, situazioni assurde e 
intollerabili. In vari comuni 
non è più garantito non sol
tanto il finanziamento di in
vestimenti da tempo pro
grammati, ma neppure il 
semplice pagamento degli sti
pendi al personale. Le notizie 
che giungono, a tale riguardo, 
da ogni parte d'Italia sono al
larmanti. Alla fine di marzo, 
i dipendenti dei comuni e 
delle aziende pubbliche locali 
di alcune città italiane non 
hanno ricevuto la normale 
retribuzione, ma soltanto de-

r acconti. A Castellammare 
Stabia il comune non è 

stato in grado di pagare nep
pure un acconto degli stipen-
#L 9 mentre il governo e le 
tinche continuano a palleg
giarsi ogni responsabilità, si 

è giunti al punto che i com
mercianti del luogo hanno do
vuto fare credito al comune, 
concedendo a tutti i dipen
denti comunali un buono ac
quisti di 100 mila lire. 

Ma dove si vuole arrivare? 
Crede forse fon. Colombo che 
la quotazione della lira ri
spetto alle altre valute possa 
migliorare se la politica fi
nanziaria del governo giun
ge a rendere impossibile il 
pagamento delle retribuzioni 
al personale dei comuni e de
gli enti locali? O forse il mi
nistro del Tesoro ritiene che 
per questa via sia possibile 
avviare un'opera di risana
mento della finanza locale? 
Noi siamo convinti che, agen
do in questo modo, il ministro 
Colombo concorre a determi
nare una crescente sfiducia 
internazionale nei confronti 
dell'economia italiana, e inol
tre aggrava ancor più il dis
sesto della finanza pubblica. 

Un fatto è comunque cer-
to: per evitare un aggrava

mento della crisi del Paese e 
l'esasperazione delle tensioni 
sociali, per dare un minimo 
di credibilità alla politica fi
nanziaria nazionale, occorre 
adottare subito le misure ne
cessarie affinchè le risorse 
finanziarie disponibili venga
no ripartite in modo da assi
curare a tutti gli enti locali 
quanto meno i fondi indi
spensabili al loro normale 
funzionamento. 

ET anche per questo che 
nella riunione del Comitato 
centrale del nostro partito, 
svoltosi nei giorni scorsi, noi 
abbiamo chiesto che il gover
no presenti subito al Parla
mento il bilancio di cassa del
lo Stato per l'anno in corso. 
L'ex ministro delle finanze 
Visentini, in due lunghi arti
coli pubblicati nei giorni scor
si. ha dimostrato che gli in
cassi dello Stato per le im
poste saranno quest'anno di 
2300-3000 miliardi superiori ri
spetto alle previsioni e assai 
più elevati delie stesse cifre 

indicate dal ministro Colom
bo. Evidentemente, di fronte 
alla vastità del deficit della 
finanza pubblica, queste mag
giori entrate tributarie non 
rappresentano gran che. Esse 
consentono comunque qual
che margine di manovra e »n 
particolare: da un lito, u?i 
minore ricorso al credito da 
parte dello Stato, e, dall'altro. 
un certo allentamento della 
stretta finanziaria che è stata 
applicata a danno soprattutto 
dei comuni. 

Sia chiaro: noi riaffermia
mo Vesigenza assoluta di pro
cedere con il massimo rigore 
alla necessaria opera di risa
namento del sistema della fi
nanza pubblica. La lotta con
tro le evasioni tributarie deve 
essere condotta con la massi
ma energia. Per questo, tra 
l'altro, insistiamo nel chiede
re che i comuni siano messi 
in condizione di concorrere • 
con efficacia all'accertamen
to dei redditi sui quali si ap- ' 
plicano le imposte. E' indi-

sperabile, inoltre, un'imme
diata azione a tutti i livelli 
volta a eliminare gli sprechi e 
a ridurre le spese superflue 
della, pubblica amministrazio
ne. Ma è motivo di spreco an
che il fatto che i comuni, le 
province, le aziende per i ser
vizi pubblici locali debbano 
pagare sui finanziamenti che 
ricevono tassi di interesse del 
18-20 per cento: in seguito a 
ciò, molti comuni sono ridotti 
ad avere come principale spr-
sa quella per il pagamento de
gli interessi sui debiti. E' que
sta una situazione che il mi
nistro Colombo conosce assai 
bene, anche perchè egli ha 
concorso a determinarla impe
dendo, in tutti gli anni passa
ti. la riforma della finanza lo
cale che era necessaria, e per
sino il consolidamento dei de
biti degli enti locali di cui 
tante volte si è parlato. 

Ora. comunque, la distribu
zione delle scarse risorse fi
nanziarie disponibili non può 
essere lasciata all'arbitrio del 

ministro del Tesoro o dei diri
genti delle singole banche. 
Sappiamo bene che esistono 
precisi limiti alle possibilità 
di espansione del credito. 
Questi limiti derivano, tra l'al
tro. dagli stessi impegni che 
l'Italia ha assunto a livello 
internazionale a seguito dei 
prestiti accordati al nostro 
paese da parte del Fondo mo
netario internazionale e della 
Comunità economica europea. 
Noi dunque non proponiamo 
una dilatazione incontrollata 
del credito da accordare agli fianco delle organizzazioni di 

Stretta decisiva per il rin
novo dei contratti dei chimi
ci e degli edili mentre per i 
metalmeccanici delle azien
de private, dopo l'intesa di 
ieri per il controllo sugli in
vestimenti, ancora distanti 
sono le posizioni sul salarlo. 

Se per i contratti dell'indu
stria si registra una schiari
ta, resta grave intanto la Si
tuazione per il contratto dei 
lavoratori aeroportuali. La 
vertenza è aperta da circa 
quindici mesi ed il governo 
soltanto ieri sera si è deciso 
ad avanzare ufficialmente 
una proposta decisiva. Oggi. 
alle 12̂ (0 — le riunioni si 
erano concluse ieri sera alle 
ore 23 — le parti si reincon
treranno per ascoltare la pro
posta-sintesi di Toros. Gli 
aeroporti intanto sono rima
sti ieri completamente para
lizzati per gli scioperi indet
ti dalla Pulat mentre una 
trattativa era in corso al mi
nistero del Lavoro dove ol
tre mille lavoratori hanno 
dato vita ad una manifesta
zione. 

Per il settore dell'industria, 
come dicevamo. la tenace lot
ta dei lavoratori. la ferma 
presa di posizione del Diretti
vo della Federatone Cgil, 
Cisl. Uil che. se non si arriva 
a rapide e positive conclusio
ni ha deciso lo sciopero ge
nerale, ha sortito risultati po
sitivi che devono comunque 
ancora essere verificati nelle 
prossime ore. 

Gli edili stanno trattando: 
siamo alla stretta finale e ci 
sono possibilità, se non vi 
saranno improvvisi irrigidi
menti padronali, di arrivare 
ad una positiva intesa. 

Per i chimici delle aziende 
private è stata raggiunta 
una ipotesi di accordo di 
massima, una "base", per 
la trattativa che riprende
rà oggi fra la Fulc e l'Ass-
chimici. A questo risultato si 
è giunti dopo una riunione 
fiume fra dirigenti della Fe
derazione Cgil. Cisl. Uil (La
ma. Storti e Vanni), dei sin
dacati di categoria e i diri
genti della Confindustria e 
dell'Assoni mici. 

L'intervento, in prima per
sona. delle Confederazioni a 

.tative delle ' varie categorie 
l'una all'altra, e quindi di fat
to impedendo, come stava ac
cadendo per gli edili, la con
trattazione fra le parti. E in 
effetti la trattativa per gli 
edili è ripresa nel pomeriggio 
andando, come abbiamo det
to. verso la stretta, finale. Il 
secondo problema affrontato 
dai dirigenti confederali as
sieme a quelli della categoria 
riguardava il contratto dei 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

Ieri a Roma 
e in altre città 
manifestazioni 

di edili, chimici 
e metalmeccanici 
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enti locali e alle imprese. Al 
contrario, proponiamo un rie
same e una periodica verifica 
dei limiti fissati all'espansio
ne del credito, e soprattutto 
una rigorosa selezione dei 
crediti concetti alle imprese e 
agli etti pubblici. 

Su quest'ultimo punto, a 

Eugenio Peggio 
(Segue in ultima pagina) 

categoria anche in questa fa
se calda di trattative ha as
sunto un ben preciso signifi
cato politico: esso era la pro
va "visibile" della compattez
za del movimento e della pie
na unità di tutti i lavoratori 
con quelli impegnati nella 
battaglia contrattuale. 

La riunione nella sede della 
Confindustria è iniziata ver
so le 11. Un primo obiettivo 
era quello di respingere il 
tentativo di collefare le trat-

OSCI 
e Io chiedono a noi 

T A CAMERA ha appro-
*-* vato ieri le nuove nor
me relative alle elezioni: 
voto anche ai detenuti, 
abolizione della raccolta 
delle firme per la presen
tazione delle liste dei par
titi già presenti in Parla
mento. e, fra tutte oggi 
la più interessante, ridu
zione dei termini elettora
li da 68 a te giorni. Dopo 
otto ore di discussione la 
commissione competente 
aveva approvato queste 
innovazioni all'unanimità. 
ma quando si è passati a 
votare in Aula a scrutinio 
segreto (cosi si votano le 
leggi) 312 deputati si sono 
espressi affermativamen
te. secondo le decisioni 
raggiunte, mentre 148 de
putati hanno votato con
tro. Ci sono stati, insom
ma, 118 franchi tiratori. 

Questi franchi tiratori 
saranno stati tutti demo
cristiani? A rigore non lo 
si può dire, perché in tut
ti i partiti possono esiste
re candidati che ritenga
no vantaggioso poter di
sporre di una campagna 
elettorale più lunga, che 

" permetta loro presenze 
più insistite fra l'eletto
rato, visite più numerose, 
propagande più estese, gi
ri più vasti e ripetuti. Ma 
noi crediamo che i fran
chi tiratori delValtro ieri 
siano, se proprio non tut
ti. in grandissima maggio
ranza democristiani, per
ché l'inclinazione ai tem
pi lunghi, ai rinvii, alle 
dilazioni, nella DC. oltre 
che una tattica politica è 
ormai diventata una at
titudine psichica, un sin
tomo caratteriale. Nessun 

partito, nella storia del 
nostro Paese, ha mai mo
strato una così viva e pro
fonda ripugnanza per la -
decisioni subitanee. Se poi 
c'è da decidere, si decida 
un rinvio (e infatti l'altro 
ieri qualche democristkh ' 
no aveva proposto ehm si 
rimandasse di un giorno 
la discussione in Aula dèi- . 
la legge approvata ieri). 
Se il rinvio non è poeti-
bile, si lascino almeno io 
cose come stanno. Ma ri
durre addirittura un tor-
mine, come è avvenuto in 
questo caso, non c'è nes
suno, ira gli esponenti de, 
a ai non faccia orrore. 
Queste avversione discen
de óali istinto del poterò, 
che i de tendono a conser
vare per sempre. Se c'è pe
ricolo che questo sogno 
non possa avverarsi, se no 
rimandi la fine il più pos
sibile magari di un gior
no. di un'ora, di un minu
to. ma per carità aspettia
mo ancora un momento. 

Il bello è. poi, che i de
mocristiani sono i più pe
tulanti nel chiedere a noi: 
ma se voi comunisti arri
vaste al potere, sareste poi 
disposti a lasciarlo? «Re-
garde qui parie», borbot
tava corrucciato ron. Or
lando a Versailles. Loro, 
t democristiani, che sem
brano una scultura di 
Manzù, quella in cui il 
personaggio e la sedia sul
la quale sta sono di un 
unico bronzo. Adesso però 
c'è il pericolo che con la 
nuova legge, il 13 giugno, 
sedie e occupanti al sem
pre siano, come dire?, éo-
finitivamente fonduti. 


